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Strade amare
Tutti al cantiere. Basta girare gli occhi per
accorgersi che la città sta cambiando. Ma le
strade? E allora bisogna proprio affidarsi alle
cose dette e il Sindaco Chiodi di recente ha
ribadito un concetto. <Ho già avuto l’occa-
sione di dire che, se si vince, si vince tutti
assieme; se si perde, si perde tutti assieme e
che se si vuole avere un territorio la cui eco-
nomia è fondata sulla conoscenza, la vera e
decisiva infrastruttura consiste nell’apertura
mentale delle persone e della classe dirigen-
te e mi chiedo: la comunità teramana può
diventare una città amica dell’intelligenza,
del rischio imprenditoriale, della ricerca
coraggiosa della bellezza vincendo le resi-
stenze, i particolarismi ed il provincialismo
deteriore ? Io credo di sì, purché abbia fidu-
cia in se stessa, coraggio ed entusiasmo>.
Parole pesate che però “scontrano” con la
circolazione cittadina e con quella dell’im-
mediata periferia.
E il Lotto Zero? Il Sindaco non ha
dubbi:<Per noi rappresenterà il giro di boa.
Ma per ora il progetto resta virtuale>.
Ritardi, responsabilità e quant’altro. Tutto
bloccato, aspettando che si possa vedere
l’opera completata. E i Teramani protesta-
no. Poi però, quando leggono,magari fretto-
losamente, i rapporti sui valori dell’ inquina-
mento delle strade cittadine, tutti gridano
allo scandalo. Classico… come il gatto che
si morde la coda. Bisognerà decidersi a
chiudere tutto il Centro Storico. Sarà una
decisione che troverà parecchi ostacoli, ma
prima o poi dovrà essere presa per evitare
che questa città sprofondi del tutto.
Risuonano le belle parole di Chiodi: “vincen-
do le resistenze, i particolarismi ed il provin-
cialismo deteriore”e andrebbero meditate a
lungo, perché fotografano la realtà terama-
na. Ma non sarà così e allora anche sulla
chiusura del Centro Storico assisteremo al
balletto di nani, ballerine e acrobati. Tutti a
parlarsi addosso, senza dimenticare che, non
solo il traffico, ma anche lo smog e l’inquina-
mento sembrano essere il principale incubo
dei cittadini. E allora perché non scoraggia-
re la gente dal prendere la macchina e inco-
raggiarla a prendere i mezzi pubblici?
…Come? Rendendo detraibili dalla dichiara-
zione dei redditi i soldi spesi per andare al
lavoro in autobus, metropolitana e treno.
Senza considerare, inoltre, il risparmio in
termini di salute e stress: se abiti ad un’ora
dal tuo posto di lavoro,tutte le mattine ti
tocca infilarti nel traffico.Se,invece, ti siedi
sull’autobus (ce n’è uno ogni 15 minuti
circa)  puoi schiacciare un pisolino fino
all’arrivo a destinazione. La puntualità dei
mezzi è praticamente “garantita”; così, men-
tre in Italia tutte le mattine la gente si stres-
sa, ci si potrebbe riposare beatamente sul
pullman. Un sogno probabilmente irrealiz-
zabile. E così con secchiello e paletta ricor-
diamoci di portarci dietro anche acqua e
panino prossimamente, quando resteremo
imbottigliati alle porte di Teramo, a due
passi dal centro.Come dire... dal male della
città non si scappa. Si salvi chi può.

Gustavo Bruno

Poesie di Tonino Di Natale
Per iniziativa dell’Associazione Culturale ‘ La luna’, nel pomeriggio del 10 maggio, è stato presenta-
to l’ultimo libro di poesia di Tonino Di Natale, nella Sala consiliare del Comune di Teramo. Di Natale
è noto ai teramani e la Sala era gremita di gente. Dopo le parole compiacenti del Sindaco Gianni
Chiodi, c’è stata la presentazione di Luciano Recchiuti, presidente dell’Associazione’ La luna’. In con-
clusione ha parlatolo stesso Di Natale su come nascono le poesie : dalla bellezza della natura diven-
ta poesia anche un sasso che cade o l’acqua di un laghetto che si agita.

don Giovanni Saverioni

Teramo e Paul Ricoeur

La città, memore delle sue presenze e grata per la
considerazione che il filosofo le ha dedicato, in
collaborazione con il Salotto culturale 2008 della
rivista “Prospettiva Persona”, con l’Ufficio
Diocesano della cultura, la sezione della Società
filosofica, l’Università di Teramo, con il patrocinio
della Provincia e della Fondazione Tercas, ha
voluto ricordare il filosofo dedicandogli un pome-
riggio di studio snello e di qualità.
P. Ricoeur, come ha ricordato il Sindaco Gianni
Chiodi aprendo i lavori, è stato molto legato a
Teramo e continuare a ricordarlo significa, per la
città, riconoscere il suo contributo originale di
pensiero che dà valore alla persona. 
Dopo i saluti delle autorità presenti, la tavola
rotonda dal titolo “Le relazioni interpersonali e la
dialettica del perdono”, moderata da Attilio Danese,
ha raccolto gli interventi di studiosi teramani
(mons. Seccia, Giorgio, Santarelli e Di Nicola) e
venuti da fuori (Iannotta, Martinengo e Fulci). 
Il messaggio che l’attento e numeroso pubblico
ha recepito riguarda il delicato fil rouge del diffici-

le rapporto con l’alterità, declinato dalla filosofia
della comunicazione, dall’etica narrativa,  dalla
filosofia del linguaggio (letta attraverso la dinami-
ca della traduzione e dell’intreccio delle memorie)
e dall’ermeneutica.  
Nel mondo postmoderno frammentato e confuso
ripartire dell’identità del soggetto in dialogo e
dalla comunicazione delle storie che si intreccia-
no richiede la dialettica tra amore e giustizia, con-
dita di perdono. Una poetica del dono questa,
ispiratrice dell’ultimo Ricoeur, maestro costante
del Novecento filosofico e testimone significativo
per quanti lo hanno conosciuto.
La Lettera autografa degli  inizi del 2005 con cui
Danese ha concluso i lavori sembrava scritta per
questa circostanza: «Conservo un ricordo ricono-
scente del colloquio precedente e dell’accoglienza
eccellente che mi fu accordata dalla Università e
dalla Città di Teramo… Auguro che l’incontro si svol-
ga in questo spirito di condivisione t tra vecchi e nuovi
amici»

M.S.

I giovani e la filosofia

Il concorso di saggistica filosofica, destinato agli
studenti delle scuole superiori abruzzesi, ha propo-
sto come tema di riflessione “la notte e le tenebre”.
La sollecitazione è stata accolta dagli allievi, che
hanno presentato dei lavori di livello molto elevato
sotto il profilo dell’originalità e della coerenza for-
male. Ciò dimostra come la riflessione filosofica,
lungi dall’essere  lontana dall’orizzonte mentale dei
giovani, risponde alle loro esigenze di dare risposta
ai “perché” più profondi, riguardanti gli aspetti
della realtà vissuta  e delle sue contraddizioni.
Le tenebre in cui oggi ci si smarrisce,in cui  a volte
si rimane immersi, costituiscono una condizione
forse troppo vicina all’esperienza di molti e simbo-
leggiano la disperazione; la notte al contrario lascia
presagire la speranza, il superamento del buio che
si risolve nella luce del mattino. 
I giovani spesso esibiscono atteggiamenti arrogan-
ti o aggressivi, cercando di riempire  o mascherare
un vuoto interiore o di anestetizzare un disagio di
cui spesso non sono pienamente consapevoli.
Queste tematiche hanno suscitato l’interesse di
cinque allievi del Liceo Classico “Delfico” di
Teramo. Guidati dell’insegnante di filosofia,
prof.ssa E. Perri, hanno partecipato al ‘cimento’
filosofico e il 12 maggio u.s., a Roseto degli
Abruzzi, nel corso del convegno organizzato dal
Centro Studi  per la presentazione del saggio di
Vincenzo Filippone-Thaulero Il problema del risenti-
mento in Max Scheler, sono stati premiati.
Il primo premio è stato assegnato a Giulia Francia,
allieva della classe II C, per l’ampiezza e la coeren-

za del testo e la molteplicità degli spunti culturali
contenuti nel suo saggio.
Il premio speciale della famiglia Filippone-
Thaulero, è stato attribuito a Matteo Dragoni,
della stessa classe, che  nel suo dialogo filosofico ha
saputo inserire gli aspetti dell’argomento proposto
in una sua riflessione sull’amicizia.
Gli altri allievi partecipanti: Francesca Cerulli (II
C), Maria Cristina Cirillo e Giorgia Mazzaufo (III
C), che hanno ricevuto un attestato per lo spesso-
re critico dei lavori presentati. 

C. E. P. 

Giuseppe Gentili - Terra, 2002, bronzo

Premiati gli allievi del Liceo Classico ‘Delfico’ di Teramo, vincitori del Concorso di saggistica filosofica,
organizzato a Roseto dal Centro Studi “Vincenzo Filippone Thaulero”

Il 20 maggio 2005 moriva  a Chatenay Malabry (Paris) all’età di novantadue anni il filosofo francese Paul
Ricoeur, cittadino onorario della città di Teramo, laureato honoris causa della Facoltà di Scienze Politiche
dell’Università di Teramo..


